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Carpi record: 5a gioia consecutiva
La Triestina (in 9) accusa l’arbitro

Serie C/GIRONE B, 17aGIORNATA

malparataDiCarlo è corsoai ri-
pari dopo lamezz’ora passando
al 4-4-2, la sostituzione di uno
spentoRigoniper ilmatchwin-
ner Pontisso nell’intervallo ha
fatto il resto.

La resa
Complice anche il calo fisicodel
Südtirol, il Vicenza ha preso in
mano la partita, impedendo
agli avversari di ripartire e ini-
ziandoamacinare gioco e occa-
sioni, la più clamorosa fallita da
Arma da due passi. All’altezza
delloscoccaredell’ultimoquar-
todi gara èarrivato il gol di Pon-
tisso, conunrasoterradal limite
che non ha lasciato scampo a
Cucchietti, dopo una pregevole
manovra corale costruita da
Giacomelli, Marotta e Vande-
putte. Lì si è chiusa la gara, per-
ché il Südtirol non ne aveva più
e il Vicenzaha gestito senza sof-
frire. Dando il via alla festa dei
tifosi e alla fuga in classifica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’58”

È un Vicenza impietoso
Fa illudere il Südtirol,
lo punisce con Pontisso
Primo tempo in gestione, secondo da tiranno:
il “Lane” affonda un’altra concorrente alla Serie B
di Francesco Bertagnolli -BOLZANO

P
rova di forza e dima-
turità. Il Vicenza di
Di Carlo vince lo
scontro al vertice
contro il Südtirol,

espugna il Druso e conferma il
proprio ruolodi squadradabat-
tere per la promozione diretta.
Tre punti pesantissimi quelli
colti ieri dai veneti a Bolzano, al
termine d’una sfida avvincente,
contro un avversario che per
tutto il primo tempo ha messo
alle corde la capolista, abile a
reggere l’urto senza pagare da-
zio e cinicanella ripresanel tra-
durre nel gol vittoria il predo-
minio territoriale espresso nei
secondi 45 minuti di gioco. Da-
vanti a uno stadio esaurito (con
lametà dei presenti provenienti
da Vicenza) Giacomelli e com-
pagni hanno, nella sostanza,
espresso quelle doti di qualità,
maturità e coesione che sono
proprie delle squadre che devo-
no arrivare fino in fondo, la-
sciando intendere che sarà dura
mettere loro la testa davanti in
classifica da qui alla fine della
stagione.

Alle corde
E dire che per almenomezz’ora
lo squadrone era parso il Südti-
rol, aggressivo findalprimomi-
nuto e apprezzabile nelle trame
di gioco espresse con parecchia
qualità di manovra. Fra i due 4-
3-1-2 schierati dai due tecnici,
quello di Vecchi ha surclassato
in brillantezza quello ospite nel
primo terzo di gara, dove gli al-
toatesini hanno avuto il torto di
non riuscire a concretizzare la
supremazia espressa. Almeno 4
le nitide occasioni avute daMo-
rosini e compagni, ma tante le
situazioni pericolose costruite,
su due delle quali, sforbiciata di
Ierardi e incornata di Alari,
Grandi ha compiuto due inter-
venti di pari valore rispetto al
gol vittoriadella ripresa.Vista la

Decisivo Simone Pontisso, 22 anni, festeggia il gol decisivo LRVICENZA.NET

SÜDTIROL 0

VICENZA 1
MARCATORI Pontisso (V) al 22’ s.t.

SÜDTIROL (4-3-1-2)
Cucchietti 6; Ierardi 6,5; Polak 6; Alari
6 (dal 37’ s.t. Romero s.v.), Fabbri 6;
Tait 5,5, Berardocco 5,5, Morosini 6
(dal 31’ s.t. Petrella 6); Casiraghi 5,5
(dal 37’ s.t. Gatto s.v.); Turchetta 5,5
(dal 25’ s.t. Rover 6), Mazzocchi 5,5.
(Talento, Grbic, Gabrieli, Colucci, Davi,
Trovade).All. Vecchi 6

VICENZA(4-3-1-2)
Grandi 7; Bruscagin 6,5, Padella 6,
Cappelletti 6,5, Barlocco 6,5;
Vandeputte 6 (dal 30’ s.t. Zarpellon 6),
Rigoni 5,5 (dal 1’ s.t.Pontisso 7),
Cinelli 6; Giacomelli 6,5 (dal 38’ s.t.
Tronco s.v.); Arma 5,5, Marotta 6,5 (dal
38’ s.t. Guerra s.v.). (Albertazzi,
Bianchi, Scoppa, Bizzotto, Zonta,
Liviero, Pausini, Emmanuello). All. Di
Carlo 6,5

ARBITROMarchetti di Ostia 6
NOTE spett. 1700 circa, dati n.c.
Ammoniti Rigoni, Morosini, Bruscagin,
Romero, Zarpellon. Angoli 8-3

Enej Jelenic 26 anni

FANO 0

FERMANA 1

È blitz Fermana
Fano, 8 k.o. di fila
Fontana rischia
MARCATORI Cognigni al 3’ s.t.
FANO (4-3-1-2)
Viscovo 5,5; Diop 5,5 (dal 6’ s.t. Barbuti
5), Di Sabatino 5, Gatti 6, Tofanari 5,5;
Said 5,5 (dal 24’ s.t. Kanis 5,5), Carpani 5,
Parlati 5,5; Paolini 5,5; Baldini 5,5, Gjuci 5
(dal 24’ s.t. Di Francesco 5). (Fasolino,
Ricciardi M., Massardi, Boccioletti,
Giorgini, Sapone, Sarli, Marino,
Beduschi). All. Fontana 5
FERMANA (3-5-2)
Gemello 6; De Pascalis 6, Comotto 6,5,
Scrosta 6,5; Iotti 6, Urbinati 6, Mane 6,
D’Angelo 6,5 (dal 31’ s.t. Persia 5,5),
Lancini 6; Cognigni 6,5 (dal 31’ s.t.
Maistrello 6), Rolfini 6 (dal 40’ s.t. Molinari
s.v.). (Palombo, Soragna, Bellini, Isacco,
Mantini, Bacio Terracino, Ricciardi L.,
Fiumicetti, Sperotto). All. Antonioli 6,5
ARBITRO Ricci di Firenze 6
NOTE paganti 455, abbonati 446, incasso
non comunicato. Ammoniti D’Angelo,
Barbuti, Carpani, Persia. Angoli 3-1

di Andrea Amaduzzi/FANO (PU)

Anche la Fermana si tira su a spese di un
Fano prigioniero di una crisi senza
soluzione che aggiorna così il record di
sconfitte consecutive (8) e mette sempre
più a rischio la panchina di Fontana. È
Cognigni con un pallonetto a capitalizzare
al massimo un pallone senza pretese di
D’Angelo, facendo scartare di lato subito
dopo l’intervallo una sfida fino a quel
momento senza padroni. Solo nel finale il
Fano prova a risparmiarsi l’ennesima
delusione ma Kanis e Gatti non sfondano.

REGGIANA 2

PIACENZA 2

Piacenza da pazzi
Reggiana avanti 2-0
Poi la rimonta
MARCATORIMartinelli (R) al 2’,
Radrezza (R) al 15’ p.t.; Paponi (P) all’11’,
Della Latta (P) al 42’ s.t.
REGGIANA (3-4-1-2)
Narduzzo 6; Espeche 6,5, Rozzio 6,5,
Martinelli 6 (dal 26’ s.t. Spanò 6); Zanini 6
(dal 26’ s.t. Libutti 6), Varone 6,5, Rossi 6,5
(dal 40’ s.t. Haruna s.v.), Kirwan 6 (dal 40’
s.t. Favale s.v.); Radrezza 7 (dal 33’ s.t.
Staiti 6); Kargbo 5,5, Marchi 5,5. (Voltolini,
Santovito, Muro, Brodic). All. Alvini 6,5
PIACENZA (3-5-2)
Del Favero 6;Della Latta 7, Milesi 6,
Pergreffi 6; Zappella 6,5, Bolis 5 (dal 38’ p.t.
Imperiale 6), Marotta 5,5, Corradi 6,5,
Sestu 6 (dal 30’ s.t. Cattaneo 6); Paponi 6,5,
Cacia 5,5 (dal 30’ s.t. Sylla 6). (Bertozzi,
Ansaldi, El Kaouakibi, Giandonato, Borri,
Nicco, Nannini, Forte). All. Franzini 6,5
ARBITROMarini di Trieste 5
NOTE paganti 1.584, abbonati 5.144, incasso
37.614 euro. Ammoniti Alvini, Espeche,
Kargbo, Pergreffi. Angoli 4-8

di Ezio Fanticini/REGGIO EMILIA

L’ultimo acuto di un derby vibrante, che
mancava da 22 anni, è di Simone Della
Latta, a completare la rimonta del
Piacenza, sotto di due gol dopo 15’.
Reggiana subito avanti con Martinelli, in
posizione di fuorigioco (come altri tre
granata), non ravvisata dall’assistente
Yoshikawa («A fine gara si è scusato con
me», ha detto Franzini). Bis di Radrezza,
da 30 metri. Nella ripresa Paponi riapre la
gara su assist di Corradi (11° gol) e Della
Latta firma il 2-2.

MODENA 3

VIS PESARO 1

Mignani funziona
Il Modena riparte
Vis Pesaro stordita
MARCATORI Gianola (V) al 38’ p.t.;
Pezzella (M) al 3’, Davi (M) al 9’, De Grazia
(M) al 21’ s.t.
MODENA (4-3-1-2)
Gagno 6; Mattioli 6 (dal 49’ s.t. Politti s.v.),
Zaro 6, Ingegneri 6, Varutti 6; De Grazia 6,5
(dal 35’ s.t. Duca s.v.), Pezzella 7 (dal 35’
s.t. Rabiu s.v.) Davì 6,5, Tulissi 6 (dal 28’ s.t.
Laurenti s.v.); Bruno Gomes 5,5 (dal 49’ s.t.
Ferrario s.v.), Spagnoli 6 (Pacini, Narciso,
Cargnelutti, Boscolo, Sodinha, Stefanelli,
Spaviero). All. Mignani 6
VIS PESARO (3-5-2)
Bianchini 5,5, Gennari 5,5, Gianola 6,
Farabegoli 5,5; Pannitteri 6 (dal 41’ s.t.
Romei s.v.), Misin 6 (dal 41’ s.t. Ej jaki s.v.),
Botta 5,5 (dal 24’ s.t. Malec s.v.), Paoli 6,
Pedrelli 5,5 (dal 30’ s.t. Tessiore s.v.);
Voltan 5,5, Grandolfo 5,5 (dal 41’ s.t. Di
Nardo s.v.). (Golubovic, Sodani, Gabbani,
Ricciulli,, Adorni, Morelli, Tascini). All. Pavan
5,5 ARBITRO Emmanuele di Pisa 6
NOTE paganti 740, abbonati 5.444, incasso
33.931 euro. Ammoniti Zaro, Petrelli,
Tessiore, Voltan. Angoli 4-2

di Paolo Reggianini/MODENA

Parte con il piede giusto l’avventura di
Mignani, che in settimana aveva sostituito
Zironelli sulla panchina del Modena. E’ la
terza vittoria di fila in casa degli emiliani
che si scatenano in avvio di ripresa
costruendo il successo in meno di venti
minuti. Stordita la Vis che aveva tenuto
bene il campo nella prima parte, trovando
anche il vantaggio con il difensore Gianola.

GUBBIO 0

PADOVA 0

Il Padova sbatte
sul muro Gubbio
Vetta più lontana
GUBBIO (3-5-2)
Ravaglia 6,5; Cinaglia 6, Coda 6,5 (dal 25’
s.t. Maini 6), Konate 6; Muñoz 6,5, Lakti 6,
Malaccari 6, Sbaffo 7, Filippini 6;
Cesaretti 6, (dal 18’ s.t. Manconi 6), Gomez
6 (dal 35’ s.t. Tavernelli 6). (Zanellati,
Bacchetti, Ricci, Conti, Bangu, Benedetti,
Meli, Battista, Sorrentino). All. Torrente 6,5
PADOVA (4-3-1-2)
Minelli 6; Pelagatti 6 (dal 31’ s.t. Fazzi 6),
Andelkovic 6, Kresic 6,5, Baraye 6,5;
Germano 6 (dall’ 8’ s.t. Mandorlini 6),
Ronaldo 6,5, Castiglia 6,5; Piovanello 6,5
(dall’8’ s.t. Gabionetta 5,5); Mokulu 6 (dal
18’ s.t. Bunino 5,5), Santini 6 (dal 18’ s.t.
Soleri 6). (Galli, Serena, Capelli, Daffara,
Buglio, Rondanini, Pesenti). All. Sullo 6
ARBITRO Di Cairano di Ariano Irpino 6
NOTE paganti 496, abbonati 498, incasso
6.184 euro. Ammoniti Gomez, Ronaldo,
Munoz, Lakti, Manconi, Malaccari, Soleri.
Angoli 4-5

di Euro Grilli/GUBBIO (PERUGIA)

Pari tra Gubbio e Padova. Meglio i veneti nel
primo tempo, umbri vicini al vantaggio nella
ripresa. Torrente è riuscito a contenere il
talento Ronaldo grazie ai ripiegamenti
difensivi degli attaccanti Gomez e
Cesaretti. In questo modo la manovra del
Padova non è fluita comune Sullo avrebbe
voluto. Di Ronaldo su punizione al 26’ p.t.
l’unica vera occasione neutralizzata da una
bella parata di Ravaglia. Manconi,
Malaccari, Lakti e Munoz nella ripresa
hanno sprecato quattro ripartenze.

IMOLESE 1

SAMBENEDETTESE 1

Samb, che spreco
Regala all’Imolese
il gol del pari al 92’
MARCATORI Rapisarda (S) al 4’, Vuthaj
(I) al 47’ s.t.
IMOLESE (3-4-2-1)
Rossi 6; Boccardi 6, Carini 6, Della
Giovanna 6; Schiavi 6, Alimi 5,5 (dal 41’ s.t.
Vuthaj 7), Marcucci 5,5 (dal 22’ s.t.
Tentoni 5,5), Valeau 5,5 (dal 41’ s.t. Ingrosso
s.v.); Belcastro 6,5, Padovan 5 (dal 34’ s.t.
Provenzano 6); Latte Lath 5 (dal 34’ s.t.
Bismark 5,5). (Libertazzi, Seri, Alboni,
Checchi, Artioli, Bolzoni). All. Atzori 6,5
SAMBENEDETTESE (4-3-3)
Santurro 6; Rapisarda 6,5, Biondi 6, Carillo
6, Geminiani 5,5; Rocchi 6 (dal 38’ p.t.
Gelonese 6), Angiulli 6, Frediani 6,5;
Orlando 6 (dal 26’ s.t. Cernigoi 6), Volpicelli
6, Di Massimo 6,5 (dal 46’ s.t. Miceli s.v.).
(Fusco, Trillò, Zaffagnini, Bove, Piredda,
Brunetti, Garofalo, Malandruccolo,
Panaioli). All. Montero 6,5
ARBITROMaggio di Lodi 6
NOTE paganti 353, abbonati 262, incasso
3.250 euro. Ammoniti Alimi, Geminiani,
Boccardi, Montero, Biondi. Angoli 3-2

di Paolo Bernardi/IMOLA (BO)

Una rete di testa di Vuthaj nel recupero
consegna un punto all’Imolese che ha
pescato il jolly, mascherando evidenti limiti
in fase offensiva. La Samb vede sfumare il
quarto successo esterno per una serie di
disattenzioni in pieno recupero, prima per
un contropiede sbagliato che ha aperto il
campo all’Imolese, poi per aver subito la
rete sul secondo palo da un giocatore
libero da marcature. Da calcio piazzato era
nato anche il gol di testa di Rapisarda.

FERALPISALÒ 2

CESENA 2

Feralpi, traversa
e gol al novantesimo
Cesena brillante
MARCATORI Borello (C) al 42’ p.t.,
Guidetti (FS) al 26’, Russini (C) al 31’,
Scarsella (FS) al 45’ s.t.
FERALPISALÒ (4-3-2-1)
De Lucia 6; Zambelli 6 (dal 16’ s.t. Eleuteri
6), Rinaldi 6, Giani 6, Contessa 6 (dal 32’ s.t.
Mordini 6,5); Magnino 5,5 (13’ st Guidetti
6,5), Pesce 5,5 (dal 32’ s.t. Bertoli 6),
Altobelli 6; Ceccarelli 5,5 (32’ st Tirelli 6),
Scarsella 6,5; Caracciolo 6 (Liverani,
Spezia, Legati, Altare, Carraro,
Hergheligiu, Stanco). All. Sottili 6
CESENA (3-4-2-1)
Marson 6; Ciofi 6, Maddaloni 5,5, Brunetti 6;
Capellini 6,5 (dal 34’ s.t. Brignani 6), Rosaia
6, De Feudis 6,5, Valeri 6; Zerbin 6,5 (dal 22’
s.t.Russini 7), Borello 6,5 (dal 34’ s.t.
Zecca 6); Butic 6 (dal 34’ s.t. Sarao 6).
(Agliardi, Pantaleoni, Sabato, Cortesi,
Stefanelli). All. Modesto 6,5
ARBITRO Galipò di Firenze 6
NOTE paganti 610, abbonati 512. Ammoniti
Zambelli, Caracciolo, Capellini, Ciofi, Legati
e Maddaloni. Angoli 5-4

diGiulio Tosini/SALÒ (BS)

La Feralpisalò recupera due volte e
strappa il pareggio contro un buon Cesena,
al sesto risultato utile di fila (4 pareggi e 2
vittorie). I bianconeri si sono portati prima
in vantaggio al 42’ con un tiro di Borello e,
dopo il provvisorio pari di Guidetti, hanno
allungato di nuovo con un magistrale calcio
di punizione di Russini. Imbattuta in casa da
oltre due mesi, la Feralpisalò all’ultimo
minuto ha trovato il pareggio di testa con
Scarsella. Traversa per Caracciolo.

S E R I E D

Palermo, tutti... Felici
Taranto: via il presidente
●A Palermo sono tutti più...
Felici. Sette giorni dopo quello
segnato all’AcrMessina, è
stato ancora un gol del classe
2001, che di nome faMattia, a
regalare alla squadra di
Pergolizzi (I) il successo (1-0)
sul campo del Giugliano,
sempre vittorioso in casa
prima (gioca aMugnano: 5 su
5). Per il Palermo è il sesto
successo in sette trasferte
(questa era vietata ai tifosi
ospiti e i giocatori l’hanno fatta
in bus: 1500 km...) il numero 12
in 14 giornate, ma che non
porta (per ora) il titolo di
campione d’inverno: +8 sul
Savoia a tre turni dal giro di
boa. Per il Foggia (H) è 0-0 nel
big-match in casa del Bitonto
(miglior difesa dalla A alla D: 4
reti subite) che resta primo a
+2 sugli uomini di Corda. Nello
stesso gruppo il Taranto (4°)
cade a Fasano e il presidente
Massimo Giove si dimette.

Seconda frenata consecutiva
per il Mantova (D): 1-1 con la
Correggese, ripresa da un
rigore di Scotto (bomber di
categoria con 14 reti, la metà
dal dischetto). Il Fiorenzuola
sbanca Crema (0-1) e si porta
a -3. Nel girone A colpo della
Lucchese, che detronizza a
domicilio la Caronnese: 2-3
(rimonta nei 10’ finali). In testa
ora Prato (2-0 al Casale) e
Sanremese (2-1 a Savona). Nel
B vincono la battistrada Pro
Sesto (1-0 a Pontisola:
Caverzasi) e le inseguitrici
Legnano e Scanzorosciate (a
-5), nell’E il Monterosi espugna
Bastia (3-2) e ora ha +3 sul
Grosseto, mentre si è dimessa
la dirigenza del Ponsacco. Nel
G la Turris capolista salva
l’imbattibilità all’ultimominuto
(1-1 con l’Arzachena) ed è a +4
su Ostiamare e Latte Dolce. Da
oggi al 23 via al calciomercato.

Stefano Lemmi

CARPI 1

TRIESTINA 0
MARCATORI Jelenic su rigore al 6’ s.t.
CARPI (4-3-2-1)
Nobile 6; Rossoni 6, Boccaccini 6, Ligi 6,5,
Sarzi Puttini 6; Saber 6 (dal 10’ s.t.
Simonetti 6), Pezzi 6,5, Saric 7; Maurizi
6,5 (dal 42’ s.t. Carta s.v.), Jelenic 7 (dal
42’ s.t. Fofana s.v.); Biasci 6,5 (dal 47’ s.t.
Van der Heijden s.v.). (Rossini, Varoli,
Pellegrini, Carletti, Lomolino, Clemente,
Mastaj, Tommasone). All. Riolfo 7
TRIESTINA (4-3-1-2)
Offredi 7; Formiconi 6, Malomo 6,
Lambrughi 5, Ermacora 4,5; Maracchi 5,5,
Giorico 5,5 (dal 10’ s.t. Paulinho 6),
Beccaro 5 (dal 26’ s.t. Steffè 6);
Procaccio 5,5 (dal 14’ s.t. Scrugli 5,5);
Gomez 6,5 (dal 10’ s.t. Costantino 6),
Granoche 5,5 (dal 26’ s.t. Mensah 6).
(Matosevic, De Luca, Ferretti, Codromaz,

Hidalgo, Cernuto, Gatto). All. Gautieri 6
ARBITRO Gualtieri di Asti 5
NOTE paganti 434, abbonati 734, incasso
7.985 euro. Espulsi al 12’ s.t. Ermacora (T)
e al 35’ s.t. Lambrughi (T). Ammoniti
Saber, Lambrughi, Boccaccini, Giorico,
Maracchi, Scrugli, Formiconi. Angoli 6-5

di Davide Setti/CARPI (MODENA)

Il Carpi gonfia il petto nel segno del
record, la Triestina è nera di rabbia con
l’arbitro Gualtieri. Spira su due fronti
opposti il vento che spinge la squadra di
Riolfo solitaria al secondo posto, unica
capace di rispondere alla fuga del
Vicenza. La quinta vittoria di fila eguaglia il
filotto storico di 5 successi centrato nel
2015 dal Carpi di Fabrizio Castori che volò
in Serie A. La prima volta senza
l’acciaccato Vano in attacco («Voleva
giocare, ma l’ho obbligato alla tribuna per
non rischiarlo» racconterà l’allenatore
Riolfo) viene risolta da un rigore di Jelenic
(terzo gol in 4 gare) a inizio ripresa che
manda su tutte le furie la Triestina.
«Meritiamo rispetto, non questi
arbitraggi di parte» si sfoga
l’amministratore Mauro Milanese, che
mette sotto accusa il tocco di braccio di
Beccaro da cui è nato il penalty e i
quattro gialli costati le espulsioni di
Ermacora e Lambrughi. Per un tempo il
Carpi col doppio trequartista viene
fermato da un attento Offredi, decisivo su
Jelenic, Maurizi e Saric, mentre i giuliani
reclamano per il contatto Granoche-
Nobile in area. Nella ripresa in appena 12’,
con rigore e rosso, la gara cambia e con
la doppia superiorità il Carpi sfiora più
volte il 2-0, rischiando però quando
Costantino spara la palla dell’1-1 fra le
braccia di Nobile.

OGGI ORE 20.45 (RAISPORT)

Rimini-Ravenna

CLASSIFICA

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

VICENZA 39 17 12 3 2 26 8
CARPI 35 17 11 2 4 29 15
PADOVA 33 17 10 3 4 23 10
REGGIANA 32 17 8 8 1 27 14
SUDTIROL 32 17 10 2 5 26 16
FERALPISALÒ 29 17 8 5 4 20 18
PIACENZA 28 17 7 7 3 23 17
SAMBENEDETTESE 25 17 7 4 6 24 22
VIRTUS VERONA 24 17 7 3 7 25 22
MODENA 23 17 6 5 6 20 18
TRIESTINA 22 16 7 1 8 20 22
CESENA 21 17 5 6 6 21 23
VIS PESARO 18 17 5 3 9 17 23
FERMANA 17 17 4 5 8 14 27
RAVENNA 15 16 4 3 9 17 28
ARZIGNANO 15 17 3 6 8 12 18
GUBBIO 15 17 2 9 6 14 23
IMOLESE 13 16 2 7 7 12 18
RIMINI 12 16 2 6 8 14 24
FANO 10 17 2 4 11 12 30

SERIE B PLAYOFF PLAYOUT SERIE D

MARCATORI
11 RETI Paponi (Piacenza).
8 RETI Vano (Carpi);
Morosini (2, Sudtirol).
7 RETI Butic (3, Cesena);
Scappini (Reggiana); Cernigoi
(Sambenedettese);
Mazzocchi (Sudtirol);
Magrassi (1, Virtus Verona).
6 RETI Biasci (1, Carpi);
Scarsella (Feralpisalò); Nocciolini
(1, Ravenna); Varone (Reggiana);
Odogwu (Virtus Verona).

PROSSIMO TURNO
SABATO 7 DICEMBRE
CESENA-FANO ore 20.45
DOMENICA 8 DICEMBRE
PADOVA-IMOLESE ore 15.0
PIACENZA-RIMINI ore 15
RAVENNA-SUDTIROL ore 15
FERMANA-ARZIGNANO ore 17.30
VICENZA-FERALPISALÒ ore 17.30
TRIESTINA-MODENA ore 17.30
VIRTUS VERONA-REGGIANA ore 17.30
VIS PESARO-CARPI ore 17.30
LUNEDÌ 9 DICEMBRE
SAMB.-GUBBIO ore 20.45

RISULTATI
FANO-FERMANA 0-1
ARZIGNANO-VIRTUS VERONA 1-1
CARPI-TRIESTINA 1-0
FERALPISALÒ-CESENA 2-2
GUBBIO-PADOVA 0-0
IMOLESE-SAMBENEDETTESE 1-1
MODENA-VIS PESARO 3-1
REGGIANA-PIACENZA 2-2
SUDTIROL-VICENZA 0-1
RIMINI-RAVENNA oggi ore 20.45


